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INFORMATIVA DEDICATA AI SIGG. CLIENTI DELLO STUDIO P. LAPIANA  
SULLE PRINCIPALI NOVITA’ IN MATERIA ECONOMICA E FISCALE PER IL 2019. 

 

Le principali novità contenute nel D. L. 23-10-2018 n. 119, cd. -Decreto Fiscale 2019-,  

convertito definitivamente con la L. 17-12-2018 n. 136: 
 

1) Viene disposta la possibilità di regolarizzare, versando euro 200,00 per ogni periodo 

d´imposta, in 2 rate entro il 31 Mag. 2019 ed il 2 Mar. 2020, fino ad un max di 5 periodi di 

imposta, l’eventuale inosservanza di obblighi formali e materiali commessi fino al 24 Ott. 

2018 purchè non abbiano inciso sulla determinazione dell’imposta dovuta; 

2) Viene disposta la possibilità di regolarizzare i Pvc (Processi Verbali di Constatazione) 

scontando interessi e sanzioni, qualora siano stati notificati entro il 24 Ott. 2018 o se, alla 

stessa data, non siano stati già stati notificati accertamenti od inviti al contraddittorio dall’Ag. 

Entrate. La relativa domanda di regolarizzazione andrà presentata all’Ag. Entrate, 

contestualmente al pagamento di quanto dovuto entro il 31 Mag. 2019; 

3) Viene disposta la possibilità di regolarizzare gli avvisi di accertamento, di rettifica, di 

liquidazione e gli accertamenti con adesione, scontando interessi e sanzioni, qualora siano 

stati notificati entro il 24 Ott. 2018. La relativa domanda di regolarizzazione andrà presentata 

all’Ag. Entrate entro il 13 Nov. 2018 per gli acc. ti con adesione ed entro il 23 Nov. 2018 per 

gli altri avvisi, purche´ contestualmente al pagamento di quanto dovuto che, se rateizzato, lo 

si potrà effettuare in 5 anni/20 rate trimestrali; 

4) Viene disposta la riapertura della rottamazione delle cartelle esattoriali, la cd. -Rottamazione 

Ter-, scontando interessi e sanzioni da ogni carico esattoriale affidato alla riscossione dal 

2000 al 2017, mediante il pagamento in 5 anni/18 rate, delle quali le prime 2 semestrali entro 

il 31 Lug. ed il 30 Nov. 2019 e le altre 16 trimestrali entro il 28 Feb.-31 Mag.-31 Lug. e 30 

Nov. di ogni anno dal 2020 al 2023, con un ritardo tollerato di 5 giorni. La relativa domanda 

di rottamazione andrà presentata all’Ag. Entrate-Risc. ne Spa entro il 30 Apr. 2019. 

     Viene anche disposto lo slittamento al 7 Dic. 2018 del pagamento delle rate scadute il 31 

      Lug., 30 Set. e 30 Ott. 2018 di coloro che avevano già aderito alla cd. -Rottamazione Bis-. 

     I singoli ruoli esattoriali notificati dal 2000 al 2010 e di importo fino ad euro 

     1.000,00 con interessi e sanzioni, sono automaticamente cancellati con data 31 Dic. 2018; 

5) Viene disposta la possibilità di regolarizzare i ruoli affidati alla riscossione dal 2000 al 2017 

sui tributi doganali, dazi ed Iva all’importazione, scontando sanzioni e, parzialmente, 

interessi di mora. La relativa domanda di regolarizzazione andrà presentata all’Ag. Entrate-

Risc. ne Spa entro il 30 Apr. 2019, contestualmente al pagamento di quanto dovuto che, se 

rateizzato, lo si potrà effettuare in 5 anni/10 rate semestrali; 

6) Viene disposta la possibilità di definire le liti fiscali pendenti per le quali sia stato già 

notificato il ricorso in I grado alla controparte entro il 24 Ott. 2018, mediante il pagamento 

del 90% del valore della lite pendente in attesa di giudizio di I grado, del 40% in caso di 

vittoria in I grado, del 15% in caso di vittoria in II grado o del 5% in caso di vittoria sia in I 



che in II grado. La relativa domanda di definizione andrà presentata all’Ag. Entrate-Risc. ne 

Spa entro il 31 Mag. 2019, contestualmente al pagamento di quanto dovuto che, se rateizzato, 

lo si potrà effettuare in 5 anni/20 rate trimestrali; 

7) Viene disposta la possibilità di regolarizzare l’imposta di consumo sulle sigarette 

elettroniche, maturata fino al 31 Dic. 2018, mediante il pagamento del 5% di quanto dovuto 

La relativa domanda di regolarizzazione andrà presentata all’Ag. Entrate entro il 30 Apr. 

2019 contestualmente al pagamento di quanto dovuto che, se rateizzato, lo si potrà effettuare 

in 10 anni/120 rate mensili; 

8) Viene esteso l’ambito di applicazione del processo tributario telematico, chiarendo anche che 

le parti possono utilizzare in ogni grado di giudizio la modalità telematica, 

indipendentemente da quella prescelta dalla controparte; 

9) Viene introdotto l’obbligo di memorizzazione e trasmissione elettronica dei corrispettivi dal 

1° Lug. 2019 per i soggetti con volume affari Iva superiore ad euro 400 mila annui e dal 1° 

Gen. 2020 per tutti gli altri, con il riconoscimento di un credito d’imposta del 50% della 

spesa sostenuta per l’adeguamento o la sostituzione del misuratore fiscale; 

10) Viene disposto che dal 1° Lug. 2019 l’emissione delle fatture  in formato elettronico dovrà 

essere effettuata ed inviata al Sistema (Telematico) di Interscambio dell’Ag. Entrate, il cd. -

Sdi-, entro 10 gg. dall’effettuazione dell’operazione invece che entro le ore 24 del giorno 

stesso di effettuazione, mentre per il I Semestre 2019 non verrà irrogata la sanzione del 20% 

per le fatture in formato elettronico inviate allo Sdi, purchè entro il termine della relativa 

liquidazione Iva periodica trimestrale. Per i soggetti Iva mensili, invece, la moratoria delle 

sanzioni per la tardiva emissione della fattura elettronica, si estenderà fino al 30 Set. 2019. 

           In alternativa, rimane sempre possibile emettere la fattura in formato elettronico come 

           differita, inviandola allo Sdi entro il 15 del mese successivo l’effettuazione dell’operazione. 

     Viene disposta l’esenzione dalla fatturazione elettronica attiva, oltre che per i cd. -Minimi-  

     ed i -Forfetari-, anche per gli operatori sanitari (p. es., medici e farmacisti, essendo questi già  

     tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria gestito dal MEF) e per le ASD con    

     proventi commerciali fino ad euro 65 mila annui. 

     Dal 2020, inoltre, verrà introdotta la dichiarazione Iva cd. -Precompilata-, attraverso la 

     disponibilità nell’area riservata dell’Ag. Entrate anche dei registri Iva fatture acquisto ed  

     emesse e bollette doganali, della liquidazione periodica Iva e della dichiarazione annuale Iva; 

11) Viene disposta l’estensione alla Guardia di Finanza, la possibilità di accedere direttamente 

alle movimentazioni finanziarie dei c/c dei contribuenti e di chiedere alla Comm. Tributaria 

l’iscrizione ipotecaria od il sequestro conservativo dei beni del contribuente ove sia fondato il 

timore di perdere la garanzia; 

12) Viene disposta la proroga al 2019 del Bonus cd. -Bebè- di euro 960,00 annui ed erogati 

mensilmente, per i primi figli nati od adottati nel 2019, a condizione che il nucleo familiare 

richiedente abbia un Isee annuale non superiore ad euro 25 mila, mentre qualora l’Isee sia 

inferiore ad euro 7 mila, l’importo dell’assegno sarà raddoppiato. Inoltre, per ogni figlio 

successivo al primo la maggiorazione dell’assegno sarà del 20%; 

13) Viene introdotta dal 2019, l’imposta dello 1,50% sulle transazioni finanziarie oltre euro 

10,00 effettuate verso i paesi extra-Ue mediante i cd. -Money Transfer-; 

14) Viene disposto che la sanzione antiriciclaggio minima sugli assegni bancari emessi privi 

della clausola di non trasferibilità, sarà pari al 10% per importi degli assegni fino ad euro 30 

mila. 

 

 

 

 

 

 



 

Le principali novità contenute nella cd. -Legge Bilancio 2019-, 
 approvata definitivamente con la L. 30-12-2018 n. 145: 

 

1) Viene disposta la proroga al 2019 ed alle stesse condizioni dei crediti d´imposta per i lavori 

di recupero di aree verdi al 36%, di recupero edilizio e l’acquisto di mobili ad essi collegato 

al 50%, di risparmio energetico al 65% ed antisismici al 50-70 od 80% a seconda dei casi; 

2) Viene disposta la proroga al 2019 sia del cd. -Iperammortamento- con bonus al 150-100 od 

al 50% a seconda della tipologia di spesa che della cd. -Formazione 4.0- con bonus al 50-40 

od al 30% a seconda della tipologia di spesa, mentre il cd. -Superammortamento- con bonus 

al 130% della spesa ed il cd. -Industria 4.0- con bonus al 40% della spesa vengono eliminati; 

3) Viene disposta la proroga al 2019 del credito d’imposta cd. -Ricerca e Sviluppo- con 

estensione anche ai lavoratori autonomi con bonus confermato al 50% solo per le spese 

relative al personale e per ricerca extra-sede, mentre per le altre spese scende al 25%; 

4) Viene disposta dal 2019 la riduzione dell’Ires dal 24 al 15% in caso di utili re-investiti e di 

assunzioni anche per lavoro a tempo determinato, mentre per gli enti non commerciali l`Ires 

raddoppia, salendo dal 12 al 24%: 

5) Vengono disposte dal 2019 l´eliminazione dell’Iri (Imposta Reddito Imprese al 24%) mai 

nata e proposta per uniformarsi all’Ires (Imposta Reddito Società al 24%), dell’Ace (Aiuto 

Crescita Economica), del credito d`imposta per acquisto di nuovi beni strumentali, del 

Bonus cd. -Investimenti Sud- e delle deduzioni Irap per le assunzioni di under 35 e donne 

nel Sud e del credito d´imposta del 10% per le imprese senza dipendenti; 

6) Viene disposto il rifinanziamento fino al 2024 della cd. -Legge Sabatini-, per l’acquisto a 

condizioni agevolate sia di impianti che di macchinari e viene confermato per il 2019 ed il 

2020 lo sgravio contributivo totale per l´assunzione a tempo indeterminato nel Sud di 

giovani under 35 e di soggetti di almeno 35 anni purchè disoccupati da almeno 6 mesi; 

7) Viene estesa dal 2019 l’imposta sostitutiva al 15%, la cd. -Flat tax-, ampliando l’attuale 

regime fiscale agevolato cd. -Forfetario- ai soggetti Iva con ricavi e compensi fino ad euro 

65 mila annui che saranno esonerati dagli obblighi Iva, di fatturazione attiva in formato 

elettronico ed invio allo Sdi, con i vincoli di non svolgere l´attivita´ nei confronti del datore 

di lavoro attuale o di chi lo e´ stato nei 2 anni precedenti, di non avere partecipazioni in 

societa` di persone, associazioni in partecipazione ed imprese familiari e, ma solo per 

attivita` attinenti a quella principale del titolare partita Iva, di non avere il controllo di Srl ed 

associazioni in partecipazione. Dal 2020 tale limite salira´ ad euro 100 mila annui, con 

aliquota marginale del 20% per ricavi e compensi oltre euro 65 mila annui. 

Viene chiarito che il credito d´imposta del 50% per l´adeguamento o la sostituzione dei 

misuratori fiscali per l´invio telematico dei corrispettivi in vigore dal 1° Lug. 2019 (e dal 

2020 per i soggetti con volume affari Iva fino ad euro 400 mila annui), spetta al soggetto 

obbligato alla loro trasmissione; 

8) Viene estesa dal 2019 la cd. -Cedolare secca- al 21% anche alle locazioni commerciali, 

purchè relative ad immobili di cat. C/1 (botteghe e negozi) con superficie max di 600 mq, 

mentre dal 2021 l´acconto dovuto per la Cedolare secca sale dal 95 al 100%; 

9) Viene introdotto dal 2019 il contributo di solidarietà per le cd. -Pensioni d’oro-, con un 

prelievo aggiuntivo e progressivo per 5 anni e con 5 aliquote diverse: da un min del 15% da 

euro 100 mila di pensione annua ad un max del 40% oltre euro 500 mila di pensione annui; 

10) Viene estesa al 2019 la cd. -Sterilizzazione-, cioè il blocco degli aumenti Iva ed Accise sui 

carburanti che, quindi, potrebbero ripresentarsi nel 2020 e nel 2021, con l´Iva che dal 2020 

dovrebbe salire dal 10 al 13% e dal 22 al 25,20% (e poi, dal 2021, salire al 26,50%); 

11) Viene disposta, dopo il blocco del triennio 2016-2018, la possibilita` per i Comuni di far 

salire l´addizionale Irpef, Imu e Tasi fino al max consentito (rispettivamente 0,80%, 10,60 e 

2,50 per mille -ma la loro somma non dovra` essere superiore a 10,60 + 0,80 per mille-) 



l´Imposta di pubblicita´ del 50% per superfici oltre mq 1 ed i coefficienti di calcolo della 

produttivita´ dei rifiuti ai fini Tari e, per le Regioni, l´addizionale Irpef (che dovra´ essere 

compresa fra l´1,23 ed il 3,33%); 

12) Vengono introdotte dal 2019 l’imposta sostituiva al 15%, la cd. -Flat tax-, su ripetizioni e 

lezioni private dei docenti e l`imposta sostitutiva al 7% per 5 anni, la cd. -Mini flat tax-, per 

i pensionati stranieri che si trasferiranno in un Comune con meno di 20 mila abitanti di una 

delle 8 regioni del Sud e che non abbiano gia` risieduto in Italia nei 5 anni precedenti; 

13) Viene introdotto per il 2019 il Bonus cd. -Giovani Eccellenze-, lo sgravio contributivo totale  

fino ad euro 8 mila annui per le assunzioni a tempo di giovani under 30 con laurea 

magistrale di 110 e lode ottenuta fra il 2018 e il 30 Giu. 2019 e per le stabilizzazioni dei 

dottorati di ricerca ottenuti da giovani under 34 fra il 2018 ed il 30 Giu. 2019; 

14) Viene introdotta dal 2019 la possibilità, per chi avrà il terzo figlio dal 2019 al 2021, di 

ottenere, in concessione gratuita per 20 anni, un terreno dismesso di proprietà dello Stato od 

un’area abbandonata od incolta nel Sud. Prevista anche la possibilità di ottenere mutui fino 

ad euro 200 mila a tasso zero alle famiglie che acquisteranno terreni vicino all´abitazione; 

15) Viene confermato per il 2019 il Bonus cd. -Resto al Sud-, estendendolo anche ai 

professionisti ed elevando da 35 a 45 anni il limite max di età fruibile, pari ad un contributo 

a fondo perduto fino ad un max del 35%, ad un un finanziamento agevolato fino ad un max 

del 65% delle spese sostenute per progetti imprenditoriali e professionali nel Sud e ad un 

contributo in conto interessi del 100%; 

16) Viene introdotta dal 2019, la cd. -Web tax-, il prelievo del 3% alle imprese con ricavi di 

almeno euro 750 milioni annui e ricavi da servizi digitali di almeno euro 5,5 milioni annui; 

17) Viene disposta la proroga delle concessioni balneari in vigore l`1-1-2019 e scadenti il 31-12-

2020 per ulteriori 15 anni, che diventano 20 se la concessione e` a gestione diretta o 25 se il 

reddito del concessionario proviene solo dalla struttura balneare oggetto della concessione 

stessa. Inoltre, i titolari di queste concessioni potranno tenere i loro manufatti esistenti sulla 

concessione stessa ancora non in regola fino al 31-12-2020; 

18) Viene introdotto, per le immatricolazioni dall´1-3-2019 al 31-12-2021, l´incentivo per 

l`acquisto di nuovi autoveicoli M1 elettrici ed ibridi con un prezzo di listino, Iva ed Ipt 

escluse, fino ad euro 50 mila ed emissioni, in base al ciclo di omologazione Wltp di cui al 

punto V.7 della carta di circolazione, da 0 a 20 g\km Co2 pari ad euro 4 mila (od euro 6 mila 

se con rottamazione) e da 21 a 70 g\km Co2 pari ad euro 1,5 mila (od euro 2,5 mila se con 

rottamazione). 

Per l’acquisto, nello stesso periodo e solo con rottamazione, di nuovi motocicli L3e e di 

nuovi ciclomotori L1e, elettrici ed ibridi con potenza fino a 11 kw, viene introdotto 

l’incentivo del 30% sul prezzo di acquisto, Iva ed Ipt escluse, fino ad un max di euro 3 mila. 

Per l`acquisto di dispositivi di ricarica rapida singoli e condominiali, i cd. -Wallbox-, viene 

introdotto il credito d`imposta del 50% fino ad un max di euro 3 mila.  

Nello stesso periodo, viene introdotta l’imposta di immatricolazione per l´acquisto di nuovi 

autoveicoli M1 termici con emissioni Wltp da 161 a 175 g\km Co2 pari ad euro 1,5 mila, da 

176 a 200 g\km Co2 pari ad euro 1,6 mila, da 201 a 250 g\km Co2 pari ad euro 2 mila ed 

oltre 250 g\km Co2 pari ad euro 2,5 mila. 

Dal 2019, infine, vengono ridotte del 50% le tasse automobilistiche relative ad auto e moto 

con anzianità compresa fra 20 e 29 anni e munite del certificato di rilevanza storica annotato 

sulla carta di circolazione, mentre per il 2019 ed il 2020 viene introdotto un incentivo fiscale 

per l’acquisto di dispositivi di allarme che impediscano l’abbandono dei bambini negli 

autoveicoli di cat. M1; 

19) Vengono disposti dal 2019 l’aumento dell`1,40% del Prelievo Unico (Preu) sui giochi e le 

lotterie on-line e la diminuzione delle probabilità di vincita, il cd. -Payout- (che scende dal 

70 al 68% per le slot e dall`85 all`84% per le videolottery); 



20) Viene disposta dal 2019 il raddoppio della % di deducibilità, dal reddito di impresa e di 

lavoro autonomo, dell’Imu sui beni strumentali che sale dal 20 al 40%; 

21) Vengono disposte per il 2019 la riapertura dei termini per le società alla rivalutazione delle 

quote societarie e dei beni d´impresa, eccetto quelli strumentali, versando l`imposta 

sostitutiva del 16% per i beni amm. li e del 12% per quelli non amm. li e, per le ditte 

individuali, l´estromissione agevolata degli immobili, versando l´imposta sostituiva dell´8%; 

22) Viene disposto dal 2019 che le perdite delle imprese soggette ad Irpef saranno compensabili 

solo con altri redditi d´impresa dell´anno e con riporto in avanti illimitato, ma fino ad un 

max dell´80% del reddito stesso di ogni anno; 

23) Viene disposta per il triennio 2019-2021 la riduzione delle tariffe Inail del 32,72%, mentre 

sale il premio della polizza sugli infortuni domestici delle casalinghe; 

24) Viene disposta dal 2019 al 2021 l’adeguamento delle pensioni all’inflazione Istat -stimata 

all´1,10% per il 2019- escluse quelle di invalidità, su 7 fasce, da quella totale per le pensioni 

fino a 3 volte il minimo (cioe` fino ad euro 1.522,26 mensili) al 40% per quelle oltre 9 volte 

il minimo (cioè oltre a ca. euro 4.566,78 mensili); 

25) Viene introdotta dal 2019 l’imposta sostitutiva di euro 100,00 annui per la raccolta 

occasionale di funghi, tartufi ed altri prodotti boschivi, qualora i proventi della loro vendita 

superino euro 7 mila annui, mentre viene reintrodotto per il 2019 l´indennizzo Inps, fruibile 

a determinate condizioni, per la chiusura dell´attività commerciale in forma individuale; 

26) Viene stabilito che il canone Rai a regime e´ di euro 90,00 annuali; 

27) Viene disposto per il 2019, per i ruoli affidati all`agente della riscossione dal 2000 al 2017 

relativi alle sole dichiarazioni annuali dei redditi ed Iva delle persone fisiche in difficolta` 

economica per le quali risulti aperta, alla data di presentazione della domanda di adesione, la 

cd. -Composizione della crisi da sovraindebitamento- (L. 3-2012) e con Isee annuale fino ad 

euro 20 mila, il cd. -Saldo e stralcio-, pagando il 16% di quanto dovuto per coloro con Isee 

annuale fino ad euro 8,5 mila, il 20% per coloro con Isee annuale compreso fra euro 8,5 mila 

ed euro 12,5 mila ed il 35% per coloro con Isee annuale compreso fra euro 12,5 mila ed euro 

20 mila, senza interessi di mora e sanzioni. Allo stesso modo, si potranno regolarizzare 

anche gli eventuali importi rimasti impagati delle cd. -Rottamazioni 2016, 2017 e 2018-, i 

contributi previdenziali dei professionisti delle relative casse previdenziali e dei lavoratori 

autonomi della relativa gestione separata Inps.  

La domanda di adesione andrà presentata all´agente della riscossione entro il 30 Apr. 2019 

che comunichera` gli importi dovuti entro il 31 Ott. 2019 , mentre il pagamento dovrà 

avvenire in un´unica soluzione entro il 30 Nov. 2019 o, se rateizzato con interessi annuali 

del 2%, pagando il 35% entro la stessa data, il 20% entro il 31 Mar. 2020, il 15% entro il 31 

Lug. 2020, il 15% entro il 31 Mar. 2021 ed il restante 15% entro il 31 Lug. 2021. 

I singoli ruoli affidati all´agente della riscossione dal 2000 al 2010 e di importo fino ad euro 

1.000,00 con interessi e sanzioni, sono automaticamente cancellati con data 31 Dic. 2018, 

indipendentemente dall´adesione al cd. -Saldo e stralcio-;   

28)  Viene disposta la proroga al 2019 dei Bonus cd. -Baby Sitter- pari ad euro 600,00 per spese 

asilo nido e baby sitter e cd. -Mamma Domani- pari ad euro 800,00 per spese diagnostiche, 

mentre dal 2019 il Bonus cd. -Asilo Nido- sale da euro 1.000,00 ad euro 1,5 mila annui fino 

al 2021, i giorni di congedo ai neopapà salgono da 4 a 5 (con possibilità di portarli a 6 se in 

sostituzione della neomamma) e le neomamme potranno rimanere al lavoro fino alla data del 

parto, dietro certificato medico e godere dei 5 mesi di congedo a partire dal parto; 

29) Con il D. L. 28-01-2019 n. 4, conv. con la L. 28-03-2019 n. 26, viene introdotto, dall`1 

Apr. 2019, il cd. -Reddito di Cittadinanza- pari ad euro 780,00 mensili per i soggetti con 

un Isee fino ad euro 9.360,00 annui se single, mentre qualora si sia anche proprietari 

dell’abitazione, con un patrimonio immobiliare di max euro 30 mila e mobiliare di max euro 

6 mila (od euro 8-10 mila in base al nucleo familiare), l’importo scende ad euro 500,00 

mensili.  



Viene previsto uno sgravio contributivo per l’assunzione di un apprendista o di un 

disoccupato a tempo indeterminato, da un min. di 5 ad un max di 18 mensilità e fino ad un 

max di euro 780,00 mensili. 

Viene specificato che si perde il diritto a riceverlo al terzo rifiuto di un’offerta di lavoro pari 

ad almeno euro 858,00 mensili e con limiti territoriali di distanza dell’offerta stessa entro 

km 100 la prima, entro km 250 la seconda e l’intero territorio nazionale la terza ed ultima.  

Gli stranieri richiedenti, invece, oltre a dover essere residenti in Italia da almeno 10 anni, 

dovranno presentare anche la certificazione economico-patrimoniale rilasciata dal loro Paese 

di origine, tradotta e vistata dal corrispondente Consolato in Italia; 

30) Viene introdotta dall`1 Apr. 2019 per i dipendenti privati e dall`1 Ott. 2019 per quelli 

pubblici, la cd. -Quota 100-, intesa come la somma dell’età anagrafica e degli anni di 

contribuzione, per il triennio 2019-2021 la possibilità per i lavoratori dipendenti di andare in 

pensione anticipatamente fino ad un max di 5 anni, quindi con almeno 62 anni di età e 38 

anni di contribuzione, rispetto a quanto previsto dalla cd. -Legge Fornero- (L. 92-2012, 

secondo la quale dal 2019 occorrono almeno 67 anni e 3 mesi di età con 20 anni di 

contribuzione), ma con il divieto, per i primi 5 anni da pensionato, di cumulare non più di 

euro 5 mila annui di redditi da lavoro a quelli da pensione, mentre il Tfs spettante al 

dipendente pubblico, sul quale verrà applicata una detassazione Irpef dall’1,50 al 7,50% fino 

ad un max di euro 50 mila in base del suo ritardato pagamento rispetto alla data di 

cessazione del lavoro e con la possibilità di ottenere un anticipo fino ad euro 45 mila con un 

prestito bancario e finanziato dallo Stato all’80% in conto interessi; 

31) Viene disposta la possibilità di riscattare gli anni di laurea ai fini previdenziali a condizioni 

migliori, applicando sul reddito minimale Ivs/Inps gestione commercianti di euro 15.882,00 

per il 2019 l’aliquota del 33%, pari ad euro 5.241,00 di costo annuo del riscatto stesso anche 

per gli anni di studio ante 1996 e con anche la possibilità di usufruire della detrazione fiscale 

del 50% sui relativi contributi versati solo per coloro che sono privi di anzianità contributiva 

al 31 Dic. 1995, così come la possibilità di regolarizzare i contributi previdenziali mancanti 

post 1° Gen. 1996 necessari al raggiungimento di quota 100, in 120 rate mensili senza 

interessi e sanzioni; 

32) Viene disposta la proroga al 2019 dell’Ape Sociale e della cd. -Opzione Donna-, cioe´ della 

possibilita´ per le lavoratrici dipendenti nate entro il 31-12-1959 (od il 31-12-1958 se lav. 

autonome) e con almeno 35 anni di contributi, di andare in pensione con la cd. -Quota 95-; 

33) Viene disposta la riduzione delle sanzioni in caso di visto di conformità infedele sul 

modello 730. La sanzione prevista, infatti dal precedente limite (da un min. di euro 

258,00 ad un max di euro 2.582,00) scende al 30% della maggior imposta dovuta 

(riducibile al 5% in caso di ravvedimento operoso) e torna in carico al contribuente il 

versamento totale delle imposte e degli interessi; 

34) Per coprire tutte queste maggiori spese, vengono aumentati dello 0,65% il Preu (Prelievo 

Unico Slot Machine) e del 10% gli acconti stessi da versare per il 2019, mentre per il Nod 

(Nulla Osta Distribuzione Slot Machine), si dovranno versare per il 2019 euro 200,00 per 

ogni apparecchio mentre dal 2020 la cifra da versare -a regime- sarà di euro 100,00. 

 

 

 

Le principali novità contenute nel D. L. 30-04-2019 n. 34, cd. -Decreto Crescita 2019-,  
conv. con la L. 28-06-2019 n. 58: 

 

1) Viene disposta la proroga dal 1° Apr. al 31 Dic. 2019 del cd. -Superammortamento-, cioè 

della maggiorazione del 30% delle quote di ammortamento dei beni strumentali, ma solo 

sulla parte di investimenti fino al limite di euro 2,5 mln. ed a valere sugli investimenti 



effettuati fino al 30 Giu. 2020, a condizione che, entro il 31 Dic. 2019, sia stato già 

accettato l’ordine e sia stato versato almeno il 20% di acconto; 

2) Viene chiarito che l’obbligo di effettuare le ritenute alla fonte sul lavoro dipendente ed 

assimilato spetta anche ai datori di lavoro che abbiano scelto il regime cd. -forfetario-, 

pertanto il recupero del versamento di queste ritenute si effettuerà in 3 rate mensili a 

partire dal terzo mese di entrata in vigore di questo Decreto Legge, cioè da Agosto 2019; 

3) Viene disposto che la deducibilità ai fini Irpef ed Ires dell’Imu sui beni strumentali salirà 

dal 40% al 50% nel 2019, al 60% nel 2020 e 2021, al 70% nel 2022 ed al 100% dal 2023; 

4) Viene disposta la riproposizione del bonus fiscale, già introdotto nel 2009, sulle fusioni 

effettuate dal 30 Apr. 2019 fino al 31 Dic. 2022, mediante un credito d’imposta; 

5) Viene disposta, per l’eliminazione della mini Ires al 15% sugli investimenti addizionali in 

beni strumentali nuovi, la riduzione dell’Ires sugli utili non distribuiti dal 24% al 22,50% 

per il 2019, al 21,50% per il 2020, al 20,50% per il 2021 ed, infine, al 20,00% dal 2023; 

6) Viene disposto che per il cd. -Rientro dei cervelli-, cioè il regime fiscale agevolato, già 

introdotto nel 2010, per docenti e ricercatori che dal 2020 trasferiscano la residenza in 

Italia, verrà applicata la riduzione del reddito imponibile Irpef al 10% per una durata che 

sale da 4 a 6 anni;  

7) Viene disposto che per i cd. -Impatriati-, cioè il regime fiscale agevolato per i soggetti con 

posizione direttiva o di elevata specializzazione che trasferiscano la residenza in Italia dal 

2020 e che non siano stati residenti nei 24 mesi precedenti, verrà applicata la riduzione del 

reddito imponibile Irpef che sale dal 50 al 70% (od al 90% per le regioni del Sud) per una 

durata di 5 anni ed estensibili, a determinate condizioni, ad altri 5 e che tale regime viene 

esteso anche a persone fisiche, lav. dipendenti ed autonomi;  

8) Viene disposta la semplificazione del cd. -Patent box-, cioè la procedura per la tassazione 

agevolata dei redditi derivanti dall’utilizzo di brevetti-marchi ed altri diritti immateriali, 

mediante l’indicazione diretta nel Mod. Redditi con la conseguente variazione in 

diminuzione da ripartire in 3 quote annuali di pari importo, in luogo dell’invio della 

domanda all’A. Entrate per l’esame in contradditorio; 

9) Viene disposta l’istituzione, presso l’Ufficio Italiano Brevetti del MISE, del Registro dei 

Marchi Storici, ovvero quelli con oltre 50 anni, la cui iscrizione avverrà su richiesta del 

titolare o del licenziatario del marchio, ma anche d’ufficio in caso di notizia di chiusura 

del sito produttivo; 

10) Viene disposta la possibilità, ma solo per le vendite nei paesi extra Ue, dell’utilizzazione 

dell’emblema della Repubblica Italiana, il cd. -Stellone-, assieme alla scritta -Made in 

Italy-, da parte delle imprese che, su base volontaria ed a pagamento, vorranno difendersi 

sia dalle contraffazioni che dalle imitazioni derivanti dal cd. -Italian sounding-; 

11) Viene disposta la tassazione agevolata in misura fissa ai fini dell’imposta di registro, 

ipotecaria e catastale, quindi di euro 200,00 + 200,00 + 200,00, in luogo dell’aliquota al 

9%, sui trasferimenti di fabbricati acquistati fino al 31 Dic. 2021 effettuati da imprese di 

costruzione o di ristrutturazione immobiliari a condizione che, entro i successivi 10 anni, 

effettuino la demolizione e la successiva ricostruzione in chiave energetica (classi A e B) 

ed antisismica; 

12) Viene disposta l’estensione del cd. -Sisma bonus-, cioè del credito d’imposta Irpef del 

75% (o dell’85%) per i lavori antisismici effettuati, anche ai comuni nelle zone 2 e 3 

(quelle meno sismiche); 

13) Viene disposta la possibilità, per i lavori di risparmio energetico effettuati, di devolvere il 

credito d’imposta Irpef spettante, il cd. -Ecobonus-, direttamente alle aziende fornitrici 



che lo tramuteranno in un credito d’imposta da far valere in 5 anni in sede di Mod. Redditi 

o che lo potranno cedere, a loro volta, ai loro fornitori iniziali; 

14) Viene disposto che i tempi di rilascio delle autorizzazioni da parte delle soprintendenze 

per interventi sui beni culturali scendono da 120 a 90 giorni; 

15) Viene disposta l’estensione della cd. -Rottamazione Ter- anche alle imposte ed ai tributi 

gestiti direttamente -cioè non tramite Equitalia, oggi Agenzia Entrate/Riscossione- da Enti 

Locali, Regioni, Province e Città Metropolitane, quali Imu, Tasi, Tari, Tosap e Consap 

(ma non Tia), mediante il pagamento, senza sanzioni ed eventualmente anche rateizzato, 

delle ingiunzioni di pagamento ricevute fra il 2000 ed il 2017. Gli Enti interessati, però, 

entro i 29 Giu. 2019, dovranno decidere se aderire o meno a questa procedura. 

Inoltre, viene disposta la riapertura dal 30 Apr. al 31 Lug. 2019 del termine per aderire 

alla cd. -Rottamazione Ter- ed al cd. -Saldo e Stralcio-, risparmiando interessi e sanzioni; 

16) Viene disposta, per i soggetti Iva agli Isa (gli ex Studi di Settore), a causa del ritardo con 

cui è stato reso disponibile dall’A. Entrate il relativo software di calcolo, la proroga al 30 

Set. 2019 dei versamenti delle imposte ricadenti fra il 30 Giu. ed il 30 Set. 2019, tenendo 

presente, però, che il 30 Set. 2019 scadranno contemporaneamente, per chi pagasse a rate, 

le tre rate scadenti il 31 Lug., 31 Ago. ed, appunto, 30 Set. 2019; 

17) Viene disposta, per il II Semestre 2019, la moratoria delle sanzioni per il ritardato invio 

telematico dei corrispettivi (Dal 1° Lug. 2019, sono soggetti i commercianti al minuto con 

volume affari Iva oltre euro 400 mila annui, mentre tutti gli altri operatori lo saranno dal 

2020), a condizione che l’invio venga effettuato entro un mese dall’operazione e che non 

abbia riflessi sulla liquidazione Iva del periodo, mensile o trimestrale. 

Contemporaneamente viene previsto che, a regime, quindi dal 2020, anche i corrispettivi 

andranno inviati telematicamente entro 12 giorni dalla loro effettuazione, allineandosi, 

quindi, allo stesso termine previsto per l’emissione delle fatture elettroniche immediate di 

12 giorni dall’effettuazione dell’operazione: termine, quest’ultimo, che proprio con la 

conversione in Legge di questo Decreto Legge, viene portato da 10 a 12 giorni a partire 

dalla data di emissione delle fatture elettroniche immediate dal II Semestre 2019 in poi; 

18) Viene disposta l’introduzione di un codice identificativo unico per ogni struttura ricettiva 

ai fini delle locazioni brevi, pena una multa da euro 500,00 ad euro 5.000,00 per chi non 

lo pubblicherà, al fine di contrastare l’evasione sugli affitti cd. -in nero-. Inoltre, per 

contrastare l’evasione della tassa di soggiorno, i Comuni potranno incrociare i dati già in 

loro possesso sulle presenze nelle strutture ricettive con quelli della Pubblica Sicurezza; 

19) Viene disposta la modifica dei termini dell’invio telematico delle dichiarazioni ai fini 

Redditi-Irap ed Isa dal 30 Set. al 30 Nov. dell’anno successivo a quello di riferimento, 

mentre per quelle ai fini Imu-Tasi dal 30 Giu. al 31 Dic. dell’anno successivo a quello di 

riferimento, specificando che non sarà più obbligatoria la dichiarazione ai fini Imu in caso 

di fabbricato concesso in comodato d’uso ai familiari, per poter usufruire della riduzione 

al 50% dell’Imu, in quanto, essendo necessaria la registrazione del comodato all’Agenzia 

Entrate, i Comuni potranno già acquisire tale dato; 

20) Viene disposta l’estensione ai veicoli a 2-3 e 4 ruote delle categorie dalla L1e alla L7e, 

con emissioni da euro 0 ad euro 3 a (novità) prescindere dalla potenza, degli eco-incentivi 

di cui alla L. 145/2018 (L. Bilancio 2019) con uno sconto del 30% fino ad un max di euro 

3 mila; 

21) Viene disposto che, in caso di mancata comunicazione della proroga dei contratti di 

locazione soggetti alla cd. -cedolare secca-, non verrà più applicata la sanzione in misura 

fissa di euro 100,00; 



22) Viene disposta la modifica al Dpr 917/1986 secondo cui i redditi fondiari sono tassati in 

base alla “maturazione” e non alla “effettiva percezione” e cioè che i possessori di 

immobili locati pagano anche sul canone non incassato, finché non viene risolto il 

contratto. Per gli affitti abitativi, si può terminare di pagare le imposte solo da quando si 

conclude il procedimento giurisdizionale di convalida dello sfratto per morosità del 

conduttore, anche se il locatore maturerà un credito d’imposta in relazione alle imposte 

pagate sui canoni che il giudice accerta di non essere stati incassati. Questa regola 

continuerà a valere per tutti i contratti di locazione stipulati fino al 2019, mentre dal 2020 

verrà prevista la possibilità di non versare più le imposte sui canoni la cui mancata 

percezione sia «comprovata dall’intimazione di sfratto per morosità o dall’ingiunzione di 

pagamento», anziché attendere la convalida giudiziale dello sfratto; 

23) Viene disposta la proroga dal 3 Ago. 2019 al 30 Giu. 2020 del termine per adeguare, in 

modalità semplificata e con verbale di assemblea ordinaria, gli Statuti degli Enti del Terzo 

Settore alla Riforma di cui al D. Lgs. 117/2017; 

24) Viene disposto che le agevolazioni tributarie ai fini dell’Imu si estendono anche alle 

società agricole di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 99/2004; 

25) Viene disposto che, in occasione dei controlli formali delle dichiarazioni dei redditi ex art. 

36-ter del Dpr 600/1973, l’Agenzia Entrate non potrà più richiedere ai contribuenti 

documenti relativi ad informazioni disponibili nell’anagrafe tributaria od a dati trasmessi 

da terzi in ottemperanza ad obblighi dichiarativi, certificativi o comunicativi. 

Infine, dal 2020 l’emissione di un accertamento tributario da parte dell’Ag. Entrate, dovrà 

essere preceduta dall’obbligo del cd. -contraddittorio-, cioè dell’invito a comparire del 

contribuente, eccetto i casi di accertamento parziale, ex art. 41-bis del Dpr 600/1973, di 

rettifica parziale Iva, ex art. 54 del Dpr 633/1972, degli inviti formali per fornire dati e 

notizie e nei casi di urgenza o di fondato pericolo per la riscossione. 
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